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Clamorosa sconfitta dell'arroganza democristiana 

La Camera respinge le modifiche 
del governo al bilancio del 7 9 

;.f : i .y 

; i1 

Hanno votato contro PCI, PDUP e PR — Astenuti i socialisti, assenti in 
gran numero al momento della votazione i parlamentari de e i loro alleati 

ROMA — Proprio nella 
giornata In cui la vicen
da della crisi conosceva 
la maggiore sequela di 
movimentati, a volte 
drammatici colpi di sce
na. l'arroganza democri
stiana subiva ieri, nell'au
la di Montecitorio, una 
dura e clamorosa sconfit
ta: con una votazione so
lo apparentemente a sor
presa (che essa in realtà 
rivela l'impotenza della 
DC e del suol alleati per
fino ad onorare gli impe
gni del governo, pur di
missionarlo e minoritario. 
In cui si riconoscono), la 
Camera ha Infatti respin
to le variazioni al bilan

cio '79 dello statò pre
sentate dal gabinetto An-
dreottl, per Iniziativa, pro
prio del ministro Pandolfi. 

Esse stravolgevano e de
qualificavano profonda
mente l'originarlo docu
mento finanziario varato 
l'Inverno scorso dal- Par
lamento. In particolare, 
le variazioni (non poca 
cosa, trattandosi di nuo
vi impegni di entrata e 
di uscita dell'ordine di 
2.400 miliardi) prevedeva
no un ulteriore, cospicuo 
aumento delle spese cor
renti a scapito di quelle 
per Investimenti: e ciò an
che dopo che l'iniziativa 
comunista in commissio

ne aveva costretto il go
verno a ripristinare alcu
ne rilevanti.spese produt
tive. in particolare per la 
casa, 1 trasporti, la difesa 
del suolo. 

Che cosa è accaduto al
lora? E' accaduto che, al 
momento in cui l'articolo-
chiave della legge di va
riazione, l'art. 2. è stato 
posto al voti, in aula c'era
no appena una trentina 
di democristiani mentre 
socialdemocratici e repub
blicani si contavano sulle 
dita di una mano. Inevi
tabile allora che prevales
sero l voti contrari — an
nunciati sin dal primo mo
mento — di comunisti, ra-

Per il rispetto delle prerogative del Parlamento 

«Decretomania» ministeriale: 
fortemente polemico il Senato 

ROMA — La « decretomania » è una malat
tia grave, un impaccio molto serio,per U fun
zionamento corretto del Parlamento. E l'at-

/ tuale governo Andreotti è certamente affetto 
da una forma «acuta» di tale malattia. 
Questa diagnosi è comune a molte forze po
litiche. Se ne parla da tempo, e la sinistra 
ne ha fatto un punto decisivo di battaglia 
politica. Ora però si muovono anche altri 
6ettori politici e forze autorevoli. 

Ieri il presidente del Senato Fanfani ha 
inviato una lettera al presidente della com
missione Affari Costituzionali, per avvertirlo 
che ci sono certe parti del decreto governativo 
sulle IPAB (gli enti privati di assistenza che 
dovranno ora passare agli enti locali) a 
suo giudizio illegittime. Ad esempio quella 
norma che prevede l'istituzione di una com
missione interparlamentare per esaminare i 
ricorsi delle IPAB. Ma come — si chiede 
Fanfani, ed è difficile dargli torto —, il go
verno decide sulla organizzazione del Parla
mento? E per di più lo fa con un decreto? 
Non è mai successo e non è lecito. 

La discussione però è rinviata. Resta il fat
to — come ha osservato il compagno Roberto 
Maffioletti — che uno dopo l'altro vengono 
a galla tutti i guai prodotti da un certo. 
modo di concepire il ricorso al decreto. Si 
trattava in questo caso di stabilire le modalità 
del--passaggio delle IPAB agli enti locali: 
era possibile (e non è detto che sarebbe stato • 

..un procedimento, più lento) fare questo man-
^dando avanti finalmente la legge per la ri- ' 
'forma della assistenza. 

Noi — ha aggiunto Maffioletti — non adot
teremo* adesso alcuna pratica ostruzionistica 
contro questo provvedimento; ci limiteremo 
a fare una seria battaglia di emendamenti. 
perché 11 testo governativo in molte parti non 
ci convince. Però sia chiaro che se neanche 
questa volta si riuscisse a mandare in porto 

la conversione in legge prima della scadenza 
(e cioè 11 20 agosto), non sarà più ammissi
bile ricorrere ad un nuovo decreto (sarebbe 
il quarto sullo stesso argomento) e bisogne
rà decidersi ad affrontare il problema attra
verso un disegno di legge. 

Anche in aula, ieri al Senato, si è parlato 
di « decretomania ». Si trattava di discutere 
su una delle ultime perle del governo. La 
questione dei finanziamenti CEE per la pro
duzione di olio d'oliva. Il governo, con un 
suo decreto (appunto), aveva deciso di di
stribuire questi soldi attraverso un nuovo 
carrozzone (battezzato ORNACOL), e cioè 
una azienda mangiasoldi cui veniva dato 1* 
appalto dei finanziamenti. Risultato: i soldi 
non sarebbero mai arrivati ai produttori, 
avrebbero invece riempito le tasche dei 
grossisti e di un .bel po' di nuovi clienti per 
la DC. Il decreto è" stato bocciato alla Ca
mera, e così si è ricorso ad un disegno di 
legge, per porre riparo ai pasticci provocati 
in questi mesi dal decreto, per mettere fine 
all'imbroglio. 

Questo susseguirsi di decreti e disegni di 
legge ha creato non pochi problemi, tanto 
che 11 radicale Spadaccia ha presentato, in 
apertura di seduta, una pregiudiziale: a suo 
parere il disegno di legge « riparatorio » è 
anticostituzionale, perché è una iniziativa 
governativa che fa seguito ad un decreto 
bocciato dal Parlamento, Si è discusso a lun-

fo sulla pregiudiziale Spadaccia e alla fin? 
stata respinta. Il compagno Edoardo Perna, 

presidente del gruppo comunista (che si è 
astenuto sul voto sulla leggina) si è pronun
ciato contro la pregiudiziale, ma ha ricor
dato come ormai non sia più sopportabile 
questa «'anomala proliferazione di decreti. 
che sembra quasi configurare un bismar-
cki5mo strisciante». 

Ogni famiglia pagherebbe 200 mila lire in più 

Iniziativa PCI contro il nuovo 
rincaro di gas per usi civili 

ROMA — Le decisioni con 
cui" il CIP ha nei giorni scor
si correlato l'aumento del 
prezzo de] gas metano a quel
lo del gesolio (in ciò appli
cando illegittimamente un 
accordo limitato all'aprile di 
quest'anno) rischia di porta
re ad un accrescimento del 
costo del riscaldamento, nel 
prossimo autunno-inverno, di 
oltre il 50 per cento, con una 
incidenza in più di 200' mila-
lire per unita familiare. Lo 
dichiarano i deputati del PCI 
Triva, Sarti e Brini in una 
interrogazione al ministro del
l'Industria al quale, ovvia
mente, si chiede un interven
to teso a rimuovere tale si
tuazione e a facilitare una 
intesa tra l'azienda di Stato e 
i Comuni per la fornitura del 
gas. 

I deputati comunisti ricor
dano anzitutto che il contrat
to che regola i rapporti tra 
i Comuni e la SNAM per la 
fornitura del metano per usi 
civili è scaduto il 30 settem
bre 1978, e fino ad oggi non 
è stato possibile rinnovarlo 
per la rigidità della SNAM 
nelle trattative, u 15 febbraio 

scorso è intervenuto un ac
cordo — pure esso scaduto il 
30 aprile — tra la SNAM e 
la Federazione nazionale 
aziende municipalizzate gas 
e acqua. l'ANCI (associazione 
dei Comuni) e l'ANIG con la 
partecipazione del ministero 
dell'Industria, accordo con il 
quale, tra l'altro, le parti as
sicuravano l'impegno a con
cludere entro 60 giorni una 
intesa su una nuova formula 
per la determinazione del 
prezzo del metano per usi ci
vili. Il ministero dell'Industria 
si assumeva l'obbligo di defi
nire tale formula nel caso 
l'accordo non fosse raggiunto. 

Ma la SNAM — sottolinea
no i deputati comunisti — ha 
fornito i dati indispensabili 
per la trattativa sulla nuova 
formula per la determinazio
ne del metano, con tale ri
tardo da rendere impossibile 
la conclusione dell'accordo nei 
60 giorni stabiliti. Per parte 
sua. neppure il ministero del
l'Industria ha assolto all'im
pegno avuto. 

Nel frattempo, però, il Co
mitato interministeriale prez
zi, con due distinti provvedi

menti, riferiti all'aumento del 
gasolio, rispettivamente di 15 
e 25 lire, ha prescritto anche 
l'aumento del prezzo del me
tano nella misura di lire 0,81 
al metro cubo per ogni lira 
di aumento del prezzo del 
gasolio. 

I deputati comunisti chie
dono al ministro dell'Indu
stria di dire se egli non riten
ga che il comportamento del
la SNAM si palesi come e gra
vemente lesivo degli interessi 
delle amministrazioni comu
nali, delle aziende erogatrici 
il servizio e delle condizioni 
di milioni di utenti, che usa
no il gas-metano per usi ci
vili» 

Quali conseguenze operati
ve trarre? I deputati del PCI 
sollecitano dal ministro un in
tervento urgente « per favori
re la conclusione delle tratta
tive e per dare certezza con
trattuale agli oltre 1300 Co
muni serviti del gas-metano, 
tenendo conto della rigorosa 
tutela degli interessi e delle 
richieste dei Comuni e degli 
utenti, già bersagliati dall'au
mento dei prezzi di beni e ser
vizi di largo uso». 

Per il canone RAI 
primi incontri tra 

azienda e ministero 
ROMA — Avuta via libera (ma a determi
nate condizioni) dal consiglio d'amministra
zione il vertice RAI sta approntando la 
documentazione dalla quale si dovrebbe ri
cavare se esiste o meno la necessità (e 
l'opportunità) di rivedere il canone. Con
tatti sono tuttora in corso con le segrete
rie dei partiti mentre alcuni incontri si 
stanno già evendo tra dirigenti dell'azienda 
e ministero delle Poste. 

Canone, informazione, assetto e gestione 
del servizio pubblico sono, comunque, al 
centro di varie iniziative, proposte e ana 
lisi dei partiti. In questi giorni è la volta 
del PSDI che ha reso noto un lungo docu-

Per quanto riguarda la RAI il PSDI au 
spica l'approvazione della legge sulle «pri
vate»; una Informazione radiotelevisiva 
pluralistica, che realizzi obiettività e com 
pletezza e incida anche nelle reti e nelle 
testate: il rilancio della radiofonia. Il PSDI 
k anche favorevole a un «adeguamento del 
Te entrate», della RAI, conferma il soste 
gno alla 3. rete e giudica positivamente l'at-
tività delle consociate. 

Per quanto riguarda l'informazione scrit
ta 11 documento si pronuncia contro l'au
mento della carta e per il rapido varo della 
riforma dell'editoria. 

Cerignola: 3 obiettori 
arrestati per aborto 

clandestino e imposto 
CERIGNOLA — Tre obiettori di coscienza, 
un ginecologo, un anestesista e un infermie
re, sono stati arrestati per aborto clande
stino e senza consenso. E* ricercato pure un 
uomo, Francesco Paparella, di trent'anni, 
fidanzato della ragazza che con l'inganno 
ha subito r interruzione di maternità. ET 
stata la stessa donna. Raffaella Lapicclreì-
la, di trent'anni, a denunciare la triste e 
vergognosa vicenda. Ai carabinieri ha rac
contato di essere stata convinta dal fidan
zato, che evidentemente voleva in questo 
modo sbarazzarsi del pericolo di un possi
bile matrimonio, a recarsi dal medico con 
lui per verificare le sue « condizioni ». Nien
te di più, 

L'obiettore di coscienza, invece, che è di
pendente dell'ospedale di Cerignola e si chia
ma Antonio Donatiello, ha sottoposto la ra
gazza ad intervento chirurgico in uno studio 
privato. All'operazione hanno prestato pure 
la loro opera l'anestesista Francesco Di Noia 
e l'infermiere Giovanni Chieti, anch'egli di
pendente dell'ospedale di Cerignola. L'ane
stesista è stato il primo ad essere arrestato 
dai carabinieri, mentre il ginecologo e l'in
fermiere si sono presentati ieri mattina 
spontaneamente al carcere di Lucerà. 

dicali e PDUP.' astenuti 1 
socialisti. Al risultato del
la votazione, ' scoramento 
nel governo e panico del
la 1XJ che si affrettava a 
chiedere una sospensione 
della • seduta per uh im
mediato esame della situa
zione. Brano sotto gli oc
chi di tutti, infatti, le con
seguenze della Irresponsa
bilità democristiana. Se la 
situazione non fosse nelle 
prossime ore in qualche 
modo sanata, non sarebbe 
possibile pagare gli au
menti agli statali, avviare 
il piano case per gli agen
ti di PS. eccetera eccetera. 

Nel • tentativo • di risol
vere la questione, da ta
lune parti si è sostenuta 
la tesi dell'lrritualltà del
la votazione (presidente di 
turno dell'assemblea- era, 
Il socialdemocratico Romi
ta) che avrebbe dec'so In 
blocco della sorte delle va
riazioni % prima che fosse
ro votati 1 singoli, nume
rosi emendamenti alle ta
belle allegate allo stesso 
famigerato articolo 2. 

Questa tesi è stata • ri
proposta successivamente 
In sede di conferenza dei 
presidenti dei gruppi par
lamentari convocata d'ur
genza per una valutazione 
tecnica del caso, essendo 
indiscutibile (e infatti da 
nessuno messo In dubbio) 
li valore politico di quan
to era accaduto. La riu
nione ha portato ad un 
nulla di fatto: al traspa
rente imbarazzo del gover
no corrispondeva una so
stanziale impossibilità di 
risolvere la questione se 
non dopo un'attenta valu
tazione non solo di tutti 1 
precedenti in qualche mo
do assimilabili a quanto 
era accaduto poco prima. 
ma anche della procedura 
più adeguata in materia 
di esame di bilancio e re
lative variazioni. Resulta
to: la questione è stata. 
rimandata alla, valutazio
ne della giunta per il re
golamento. subito convoca
ta dal presidente della Ca-, 
mera Nilde Jòtti. Sin dal
l'inizio della nuova riunio
ne è emersa una difformi- >t 
tà nelle procedure seguite 
per l'esame delle leggi di 
bilancio e di variazioni, 
anche in relazione alle ri
forme introdotte con la 
nuova legge sulla contabi
lità. I lavori sono prose
guiti a lungo, tanto da la
sciare prevedere che la 
questione non sarebbe sta
ta-riproposta comunque in 
aula prima di oggi. 

Allora la Camera ha de
ciso di avviare subito e ra
pidamente concludere con 
un voto di approvazione) la 
discussion'e del decreto go
vernativo che dispone una 
ulteriore proroga di alcu
ne agevolazioni fiscali non
ché dei termini di sospen
sione del pagamento di 
contributi previdenziali e 
assistenziali per le zone 
terremotate del Friuli. Con 
questo provvedimento, e 
avendo modificato in com: 

missione taluni . orienta' 
menti del governo, il Parla
mento ha chiuso il capito
lo delle misure di natura 
prettamente assistenziale. 
Rileviamo con soddisfazio
ne — ha detto tra l'altro il 
compagno Giovanni Miglio
rini annunciando il voto 
favorevole dei comunisti 
alla conversione in legge 
del provvedimento — che 
una parte seppure esigua 
di piccoli e medi impren
ditori non abbiano fatto 
ricorso alle agevolazioni. 
come pure era loro diritto. 
Questi fatti sono tanto più 
incoraggianti quanto più 
sgomberano il campo da 
ostacoli interessati all'am
pliamento e al rafforzamen
to della lotta per una rea
le ripresa produttiva del 
Friuli, non effimera e dro
gata. ' " »»--"-• *>- - v 

Qui Migliorini ha voluto 
rilevare come il governo si 
sia mostrato e tutt'ora si 
mostri gravemetite inadenv 
piente all'obbligo di* rife
rire semestralmente al Par
lamento sull'attuazione del
la legge per la rinascita del 
Friuli: in due anni neppu
re una relazione, e dire che 
1 ritardi nella ricostruzio
ne sono tanto pesanti quan
to consistenti pur sono le 
risorse già investite. Un 
invito è infine venuto da 
parte dei comunisti al mi
nistero del Lavoro che ven
gano rafforzati gli organi
ci degli ispettorati e degli 
uffici di collocamento nel
le zone terremotate: si re
gistrano gravi carenze ne
gli interventi in Friuli che 
indirettamente favoriscono 
lo sviluppo del lavoro nero 
e sfacciate violazioni delle 
leggi e dei contratti che 
redolano 1 rapporti di la
voro. 

Accusato di corruzione per le tangenti petrolifere 

11 giùdice décide a settembre 
per l'arresto del cassiere de 

Per Filippo Micheli la Procura ha chiesto il mandato di cattura - Imputati anche gli amministratori di PSDI e PSI, 
un folto gruppo di petrolieri e funzionari pubblici - 20 miliardi di « bustarelle » in cambio di leggi « pilotate » 

ROMA — La Procura di Ro
ma ha chiesto l'arresto del-
l'ex; amministratore della De
mocrazia Cristiana, Filippo 
Micheli. 1 reati: corruzione, 
istigazione alla corruzione, 
falsità in atto pubblico, falso 
in bilancio, peculato'. E' • Io 
scandalo dei petroli, quello 
che portò davanti alla com
missione inquirente della Ca
mera gli ex ministri dell'In
dustria Andreotti, Preti. Fer
rari Aggradi, Valsecchi, Bo
sco e Ferri, poi prosciolti no
nostante l'opposizione dei co
munisti e degli indipendenti 
di sinistra. > 

Per la « contrattazione » 
con i petrolieri di leggi a 
loro favorevoli, che fruttò 
« bustarelle » per venti mi
liardi alla DC. al PSDI e al 
PSI, adesso sono rimasti a 
rispondere davanti alla giu
stizia gli amministratori dei 
tre partiti, più una nutrita 
schiera di petrolieri e alcuni 
funzionari dell'ENEL e della 
Sojid. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Enrico Di 
Nicola ha concluso nei gior
ni scorsi la' sua inchiesta, 
inviando all'ufficio istruzione 
del tribunale le sue richieste 
per gli imputati. 

Oltre al mandato di cattu
ra per il de Micheli — che 
fu il personaggio chiave del
l'intera vicenda — il rappre
sentante della pubblica accu
sa ha chiesto l'arresto di 
un'altra decina di imputati e 
incriminazione a piede libe
ro (con mandato di compari
zione) di altri trenta perso-

Augusto Talamona 

naggi, tra funzionari pubblici 
e petrolieri. 

Sulla richiesta del PM Di 
Nicola dovrà pronunciarsi il 
giudice istruttore Guido Ca
tenacci. Una sua decisione è 
prevista per la fine di set
tembre. Se dovesse far pro
prie le proposte del suo col
lega, allora dovrà inviare 
alla Camera alcune richieste 
di autorizzazione a procede
re: non solo per l'ex ammi
nistratore della DC (per il 
quale è stato chiesto Varre
sto), ma anche per Augusto 
Talamona (PSI) e per Giu
seppe Amadei (PSDI), nei 
confronti dei quali è stata 
chiesta l'emissione di un 
mandato di comparizione. 

Ha compiuto un altro giro 
di boa, dunque, un'inchiesta 

Filippo Micheli 

tra le più clamorose degli 
ultimi anni, che ha navigato 
tra molti scogli, a partire 
dal dicembre del '73. A quel-. 
l'epoca furono tre pretori 
— Almerighi, Sansa e Bru
sco ~ ad imbattersi nel gi
ro di « bt/sfarelfe ». mentre 
indagavano sull'imboscamen
to dei carburanti (c'era la 
stessa situazione che si è 
creata nei giorni scorsi, alla 
vigilia dell'aumento del prez
zo' della benzina). Si scoprì 
che tra le compagnie petro
lifere e i partiti del centro
sinistra era in atto una ver
gognosa contrattazione: ai 
petrolieri veniva assicurata 
l'approvazione di leggi a loro 
favorevoli (non solo riguar
do al prezzo dei carburanti. 
ma anche per l'agcvolaziote 

Vincenzo Cazzaniga 

nella costruzione e nell'am
pliamento di raffinerie), in 
cambio di consistenti tan
genti. 

Ai tre partiti del centro
sinistra, secondo gli accer
tamenti della magistratura, 
furono in tutto elargiti venti 
miliardi di lire. La parte del 
leone la fece la Democrazia 
Cristiana, che si assicurò il 
50-60 per cento delle « bu
starelle ». 

La contrattazione con i 
petrolieri, hanno accertato 
sempre i magistrati, fu pre
sa a cuore soprattutto da Mi
cheli, che in diverse occa
sioni rappresentò nelle trat
tative anche gli amministra
tori degli altri partiti. Vin
cenzo Cazzaniga. presidente 
dell'Unione petrolifera, fu 

invece il e capofila » ' della 
f € controparte *: furono se-
• questrate lettere di Cazzpni-
, ga che invitava i • ministri • 

dell'Industria dei vari gover-
-, ni ad emanare « provvedi

menti urgenti secondo gif ac
cordi presi ». / provvedlmen-

- ti ci furono: sovvenzioni di'. 
vario genere e sgravi fisca
li, che consentirono ai petro
lieri di lucrare centinaia di . 
miliardi, ai danni dell'intera , 
comunità. , 

Nel febbraio del '74 i pre
tori che avevano condotto la 
esplosiva indagine trasmise-
rot tutto, per competenza al 
presidente della Camera, 
Pertini. essendo emerse re
sponsabilità anche a carico 
di ministri dell'Industria. Ma 
poi questi ultimi furono pro
sciolti dall'Inquirente, nono
stante l'opposizione comuni
sta. Così passò alla Procura 
di Roma (con un elenco di 
imputati « ridimensionato *) 
il procedimento che il PM 
Di Nicola ha concluso nei 
giorni scorsi. 

La notizia delle richieste 
formulate dalla Procura vie
ne commentata dal quotidiano 
de II Popolo, con una nota 
in cui si afferma, tra l'al
tro, che « la certezza che i 
tre amministratori dei par
titi chiamati in causa sono 
talmente not: per la loro pro
bità » non fa temere « im
pressioni sfavorevoli e nega
tive presso un'opinione pub
blica immune da punte emo
tive, passionali e precon
cette ». 

E' finito l'incubo per la città dopo tre mesi di scioperi 

Napoli: «bus selvaggio» torna a viaggiare 
r * ' ' * . « * - V , r 

L'accordo che ha consentito di sbloccare la situazione: un anticipo ai dipendenti sui futuri miglio
ramenti contrattuali - Confermata la giustezza della linea sostenuta da amministrazione e sindacati 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'incubc è finito. 
I mezzi pubblici hanno ripre
so regolarmente a funzionare 
dopo circa tre mesi di scio
pero a singhiozzo, culminato 
all'inizio della settimana, nel
l'astensione totale dal lavoro 
per 48 ore dei dipendenti del
le due aziende di trasporto 
pubblico cittadine (ATAN < e 
CTP) aderenti ai sindacati 
autonomi e alla CISNAL. La 
situazione si è sbloccata gra
zie a un accordo tra i sinda
cati a capo dell'agitazione e 
l'azienda con il quale è pre
visto il versamento di 270.000 
lire ad ogni dipendente, da 
considerarsi un anticipo sui 
futuri miglioramenti che de
riveranno dalla firma del 
nuovo contratto di lavoro 
della categoria, del resto an
cora in ouesti giorni oggetto 
di trattativa. . 

Solo un anticipo su future 
spettanze, quindi, e non il ri
conoscimento della richiesta 
portata avanti in questi tre 
mesi da autonomi e fascisti 
che chiedevano il ricalcolo 
dei compensi sul lavoro 
straordinario in base anche 
alla tredicesima e alla quat
tordicesima. 

e La soluzione trovata per 

sbloccare la situazione — ha 
dichiarato il compagno Genna
ro Pariso. segretario provin
ciale della FIAICGIL - di
mostra la fondatezza e la 

•coerenza della posizione di 
chi ha dichiarato sempre la 
impossibilità di instaurare in 
.sede locale una trattativa su 
materia riservata alla con
trattazione nazionale. L'esito 

Il compagno 
Venditto segretario 
della Federazione 

di Caserta 
CASERTA — Il compagno 
Giuseppe Venditto è il nuovo 
segretario della Federazione 
comunista di Caserta. ET sta
to eletto al termine di una' 
riunione congiunta del Comi
tato federale e della Com
missione federale di control
lo alla quale ha partecipato 
il compagno Antonio Basso-
lino. segretario regionale e 
membro della Direzione del 
PCI. Giuseppe Venditto sa 
stitulsce il compagno Adel
chi Scarano, chiamato a nuo
vi importanti compiti di di
rezione nel Comitato regio
nale. 

della vertenza dimostra, an
che. che quanti hanno fomen
tato in questi mesi i lavora
tori dei trasporti, non aveva
no altro obiettivo che quello 
di utilizzare il potenziale di 
lotta della categoria, per una 
manovra politica ». • 

Un contributo notevole alla 
comprensione di come real
mente stavano le cose è ve
nuto. indubbiamente dalle i-
niziative dei parlamentari 
comunisti che, oltre a pre
sentare tre interpellanze ur
genti sulla situazione dei 
trasporti nella città, si sono 
poi incontrati nel corso di u-
na pubblica assemblea con i 
lavoratori dell'ATAN e con i 
cittadini. Si è discusso dei 
tanti problemi della azienda 
(straordinari incontrollati. 
carenze di organico, strutture 
e mezzi da rinnovare) ma 
anche di alcune ipotesi su 
come risolvere l'intera ver
tenza. 

Della soluzione escogitata 
per - porre fine all'agitazione 
si è discusso anche a Roma 
nell'incontro tra Federazione 
CGIL-CISL-UIL e Federtra-
sporti per il rinnovo del con
tratto. I sindacati hanno 
espresso un giudizio molto 
critico: a loro parere la deci

sione dell'ATAN — versare 
un anticipo sui futuri miglio
ramenti contrattuali — non 
risolve neanche in minima 
parte i problemi sollevati 
strumentalmente dagli auto
nomi a Napoli. I sindacati 
hanno chiesto un incontro 
urgente per definire le rispet
tive posizioni e impedire il 

proliferarsi di iniziative uni
laterali dell'azienda. 

La controparte, a sua volta, 
ha sconfessato la decisione 
dell'ATAN. S è deciso di te
nere una riunione il 20 pros
simo anticipando di 15 giorni 
la ripresa della trattativa 

Marcella Ciarnelli 

Nilde Jotti si è incontrata 
con i giornalisti parlamentari 

ROMA — Il presidente del
la Camera on. Nilde Jotti ha 
visitato la sala stampa di 
Montecitorio intrattenendosi 
cordialmente con i giornali
sti parlamentari. Accolta dal 
presidente dell'associazione 
stampa parlamentare, Carlo-

\ ni, la compagna Jotti ha ri
cevuto un omaggio floreale 
da parte della dottoressa Lil
ly Sarti del GR 2. Quindi, ac
compagnata dai corrisponden
ti parlamentari dei maggiori 
quotidiani nazionali, delie 
agenzie di stampa e della 
RAI-TV. si è soffermata nella 
sala di lettura, alle telescri
venti e. in un breve scambio 
di saluto, ha sottolineato la 

necessità che i giornali e ì 
mezzi radiotelevisiviv, venen
do incontro ad una precisa 
esigenza della Dubbi Ica opi
nione, sviluppino ed appro
fondiscano l'informazione sul
l'attività del parlamento ol
tre che quella più strettamen
te politica dei partiti. Su que
sti temi, del resto, è previsto. 
per l'autunno prossimo, un 
convegno di studi. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad ««ere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di ossi 
giovedì due «sosto. 

'g. f. p. 

ANCONA — Da lunedì «cor
so la cillà ha ' ana giunta 
comunale - composta da ca
lunniati. «oeialiMi. repubbli
cani e socialdemocratici. sor
retta ila una maggioranza 
politica in cui si riconosce 

. anche il grappo consiliare 
ideila Sinistra Indipendente: 
all'opposizione la D C il con
sigliere radicate, quello mis
sino. Questa gianla e questa" 
maggiorana sono il risultalo 
di faticose trattative tra i • 
parlili, di discussioni sui 
recìproci ' programmi di la-
toro e sai fhiaro della città. 
Alla soluzione data al eo-
ninne di Ancona «i è pollili 
giungere anche grazie alle 
esperienze precedenti, «alla 
«eia di nna politica dì * al
leanze ira i parlili della «ì-
ni«lra e forze di • democrazia 
laica » (come è scritto nel
l'accordo sle«so) che ha por
talo a collaborazioni nuore 
ma soprattutto a spostamenti 
profondi di opinione e Hi 
orientamento politico in f.i-
«ce consistenti della società 
anconitana. 

Mos«e e svolte politiche. 
po«ilive o negative, dei par
lili non «ono mai scollegale 
infalli da reazioni socia
li. da progressi o regres*i 
ed è quindi evidente che il 
«ìndaco repubblicano — con
fermato anche per qne«ta le
gislatura — non solo colla
bora in ginn!* con i snria-
li«ti, con il vice sindaco e 

La giunta comunale PCl-PSl-PSDl-PRI 

Senso e prospettive 
dell'accordo di Ancona 

gli a***«*orì comunisti. ma 
partecipando, per esempio. 
alle lotte operaie a nome del 
Cornane rafforza la solidarie
tà di ceti pìccolo e medio 
borghesi della città che il 
PRI rappresenta con gli ope
rai della Maraldi, dei Can
tieri. del les«ile. 

Non per questo è pia facile 
arrivare, tra forze eteroge
nee alla definizione di nn 
protrmmmm completo di in
terventi per i prossimi 4 an
ni; lo farà la giunta presto, 
confrontando visioni diverse 
dello sviluppo del Cataro del
la città. Per quanto ei ri
guarda dimostreremo ancora 
ana volta che c'è an modo 
d'essere dei comunisti all'in
terno delle coalizioni delle 
inte«e politiche che non è 
né furbesco o sleale né s*j-
hallerno. ma solidale, uni
tario. attento all'atlnazìorie 
concreta delle scelte. 

Noi attribuiamo grande va
lore politico all'accordo rag
giunto e peccherebbe di mio
pia chi face««e, per cosi dire. 

solo il conto della rappre-
«enlanza numerica e degli 
a«e«snrati (come chi si af
fannata ad indicare ana solu
zione con comuni«ti, socia
listi e radicali perché e c'era
no ì nnmeri ». ignorando il 
problema delle alleanze so
ciali e politiche). 

Il valore, anche regionale 
e nazionale, di questa opera
zione sta infatti innanzitutto 
nell'essere riusciti — in an 
periodo in cai si formano fa
cilmente governi nazionali e 
regionali non cerio forti e 
di ampia rappresentanza po
polare, come quello Pandolfi 
o come la nostra gianta re
gionale — a formare ana 
giunta unitaria e rappresen-
Uliva e a svuotare manovre 
dilatorie e di rottura a po
che settimane dal volo rbe 
aveva premialo la nostra e 
le forse piò unitarie. 

tV rimasto isolato ad An
cona ehi, come la D C vo
leva tendere nna mano anti
comunista ' e discriminatoria 
al PSI, al PRI, al PSDI per 

riconquistare, a discapito del
la democrazia posizioni di 
potere nella città. L'imba
razzo con cai la DC anconi
tana ha annunciato la sua 
opposizione in consiglio co
munale è il sìntomo della 
bruciante sconfitta del «no 
tentativo. Noi certo ci anga
riamo possibili ripensamenti 
sulla sua collocazione con
siliare. che superino le ti
midezze. i veli e le arro
ganze nazionali e regionali 
che hanno fallo fallire le 
esperienze dell'intesa marchi
giana e l'alleanza di mag
gioranza nazionale. 

E infine la cillà: il capo
luogo della regione, an cen
tro relativamente tranquillo, 
democratico, partecipe delle 
scelte politiche, ma segnalo 
anch'esso dalle contraddizio
ni della crisi, dalla disoccu
pazione giovanile e femmini
le. da lunghissime vertenze 
non risolte nella cillà e nel 
comprensorio, dall'incertezza 
dello sviluppo di polmoni 
economici come le attivila 

portuali e la cantieristica. 
dalle preoccupazioni di ri
flesso per la presenza del 
a partito armalo • in altre 
zone della regione. Affron
teremo i problemi con la 
«ente, li risolveremo con lo
ro. qualche volle anche in 
polemica con alcune fasce s 
categorie sociali, mai senza 
nn rapporto con la cillà. con 
i suoi organi di partecipa
zione. con le sue rappresen
tanze democratiche, cercan
do in una fase co«ì difficile 
di uscire da ogni logica chiu
sa e municipalUlira per 
guardare alla crisi ed ai pro
blemi del paese. 

Il nostro parlilo ad \n-
rona continuerà «empre me
glio a collegare la credibilità 
crescente acquistata pres«o 
ambienti politici e cullnrali 
diversi con an rapporto sem
pre pia stretto con gli strati 
popolari, con i qn a ri ieri ope
rai. con la gioventù piò e dif
ficile » per dimostrare a noi 
«tessi e agli altri quali e 
qnanli risultati dia il e fare 
politica • quando questo fat
to non sia viziato da «etla-
ri«mi di ritorno, da dubbi 
paralizzanti «nlla validità del
le scelte che abbiamo fatto 
con il Congresso e con l'ul
tima «essione del Comitato 
centrale, da stanchezza e «fi
ducia nelle nostre caparilà. 

Milli Marioli 
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